
Sergio Zanca

Dimenticare le nuvole minac-
ciosesospese sulla testa diMi-
chele Serena, e ripartire. È
l’imperativo della Feralpi Sa-
lò, che oggi affronterà in Cop-
pa Italia, per i sedicesimi di
finale, il Bassano allo stadio
«Mercante». Gara secca, sen-
za possibilità di appello. In ca-
so di parità, al termine dei
90’ verranno disputati i sup-
plementari, e nel caso in cui il
risultato fosse ancora in equi-
librio si calceranno i rigori.
La vincente affronterà in tra-
sferta chi passerà tra Renate
e Giana di Gorgonzola.

Anche se il presidente Giu-
seppe Pasini chiede sempre il
massimo impegno, per i ver-
deblù si tratta dell’antipasto
rispetto alla gara più signifi-
cativa di domenica a Santar-
cangelo. Tanto è vero che sta-
mattina Serena partirà in
bus per un viaggio con le spe-
ranze: la truppa sarà compo-
sta da chi rimane quasi sem-
pre in panchina e da alcuni
giovani della Berretti.

INDIFESA l’unico esperto è Al-
cibiade, squalificato per la
prossima di campionato. Po-
trebbe esordire Tantardini,
che non gioca dall’estate
2016: da allora ha subìto due
interventi per la ricostruzio-
ne dei legamenti del ginoc-

chio e una artroscopia per
l’asportazione del menisco. A
centrocampo saranno Capo-
daglio e Gamarra a prendere
in mano le redini del gioco. Il
trequartista Boldini sosterrà
le punte Jawo e Luche.

La Feralpi Salò si affaccia al-
la coppa Italia di Lega Pro do-
po essere stata eliminata in
luglio dal Livorno (4-5 ai rigo-
ri, dopo avere chiuso 0-0 i

supplementari) nella compe-
tizione più importante: la
Coppa Tim, con squadre di A
e B. Negli ultimi due anni ha
avuto vita breve, subito battu-
ta 1-3 sia il 9 novembre 2016,
in Toscana, dal Pontedera di
Paolo Indiani (vantaggio di
Davì, aggancio e sorpasso
con Della Latta, doppietta, e
Disanto) che l’11 novembre
2015 al «Turina» dalla Cre-

monese, passando da 2-0
(doppietta di Guerra) a 2-3
(Magnaghi, Ndiaye, Zullo).

Meglio nel 2014-15, con
Beppe Scienza: 2-0 a Bolza-
no col Sudtirol (Romero, Cit-
tadino su rigore) e 1-0 col Lu-
mezzane (Zerbo), poi l’elimi-
nazione col Bassano di Anto-
nino Asta (2-2 al termine dei
supplementari, decisione affi-
data ai tiri dal dischetto).

A Bassano la Feralpi Salò
vanta una tradizione favore-
vole, essendosi imposta in 5
gare su 6, tutte per 2-1: una
nel 2011-12 (doppietta di Ta-
rana, ai tempi di Gianmarco
Remondina), una in coppa
Italia ’12-13 (doppietta di
Bentoglio), un’altra nel cam-
pionato ’15-16 (a segno Guer-
ra e Tantardini), nella scorsa
stagione (Gerardi e Ranelluc-

ci) e una decina di giorni fa
(Ferretti e Staiti). L’unico sci-
volone (1-3) risale al 10 mag-
gio 2015, la giornata
dell’addio di Beppe Scienza
(sulla panchina dei veneti,
Asta).

Il Bassano non vince dal 4
ottobre (1-0 a Fermo): da al-
lora ha ottenuto 3 pareggi,
con 4 sconfitte.•
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Alberto Armanini

La prima mezz’ora di Ponte
San Pietro aveva aperto gli oc-
chi a tutti: «Stai a vedere che
il Lumezzane si è lasciato alle
spalle i malanni d’inizio sta-
gione ed è diventato una
squadra».

I 90 minuti di domenica al
«Saleri», avversario la Virtus
Bergamo, hanno distribuito
conferme confortanti: «Sì, il
Lumezzane è finalmente
competitivo». Vincere 3-1
contro gli orobici non è da tut-
ti. Reagire a una sconfitta co-
me quella di 2 domeniche fa,
un’ingiusta punizione dopo
una prima frazione convin-
cente, è segno di salute. Men-
tale, soprattutto. Che siano i
3 punti della svolta? Forse sì.
Forse il campionato rossoblù
è iniziato davvero.

Rosolino Puccica non esul-
ta ma sorride. Da luglio a no-
vembre ne ha viste troppe
per lasciarsi andare a facili
entusiasmi ma non può non
sottolineare l’ulteriore passo
in avanti dei suoi ragazzi: «Ci
stiamo tirando fuori da una
situazione di classifica che
non può competere al Lumez-
zane - puntualizza l’allenato-
re dei rossoblù -. Ma ci potre-
mo riuscire solo calandoci

nella parte della squadra che
deve salvarsi, lottando su
ogni pallone e mantenendo
la serenità anche nelle fasi
più complicate».

La strada è lunga ma un pri-
mo risultato è arrivato. A quo-
ta 14 punti c’è stato l’aggan-
cio alla Bustese, la prima
squadra affrontata in
quest’avventura in Serie D
dal baby-Lume di fine ago-
sto. Il prossimo passo, dome-

nica a Caravaggio, dovrà esse-
re il guizzo per lasciare la zo-
na play-out alle spalle.

PER RIUSCIRE a seminare le
avversarie dei bassifondi ci si
affiderà a Edoardo Defendi.
Squalificato a Ponte San Pie-
tro, ma presente e affamato a
Lumezzane, l’ex attaccante
della Feralpi Salò ha final-
mente mostrato tutto il po-
tenziale: gol dell’1-0, zampi-
no nel 2-0 e gara virtualmen-
te chiusa.

Nelle ultime giornate i ros-
soblù avevano mostrato gi-
ganteschi passi in avanti
nell’organizzazione e nella
qualità di gioco ma qualcosa
ancora mancava. Per arriva-
re a essere considerati una ve-
ra e propria squadra di cate-
goria occorreva la definitiva
consacrazione di un giocato-
re a lungo aspettato, coccola-
to durante l’infortunio e pre-
parato a puntino per essere
pronto nella fase più calda
del campionato.

Defendi è l’arma in più dei
rossoblù per ottenere gli
obiettivi segretamente desi-
derati dalla dirigenza. Salvez-
za, in primis. Ma anche una
serie di sorpassi a catena che
dovranno portare la squadra
ai piani alti della classifica. •
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SERIED. Zonasalvezza alla portata dopoilsuccessodi domenica

Lumezzaneallasvolta
conilritrovatoDefendi
L’attaccantea bersagliocontro laVirtus Bergamo

di Emanuele Testardi e la
necessità di cambiare mar-
cia dopo un inizio di stagio-
ne poco convincente, i ne-
robianchi starebbero pen-
sando di liberare l’attac-
cante che ha permesso lo-
ro di vincere il campionato
di Eccellenza e approdare
in Serie D. Qui si inserisce
il Darfo. Massimo Frassi,
estimatore di Marrazzo fin
dai tempi di Rodengo Saia-
no, avrebbe già contattato
il giocatore per strappare
un accordo di massima
per il trasferimento. Nei
prossimi giorni, salvo rilan-
ci di altre società tra cui il
Rezzato targato Sdl, le par-
ti potrebbero trovarsi per
chiudere.

L’appuntamento è prestigio-
soma la Coppa Italia ha smes-
so di essere un obiettivo con-
creto e si è trasformata in
una palestra per il campiona-
to. Non potrebbe essere altri-
menti visti lo 0-2 dell’andata,
la tendenza negativa dell’ulti-
mo periodo e il maledetto ri-
sultato di domenica a Breno.

Il CazzagoBornato viaggia
per la semifinale del torneo
«parallelo» di Eccellenza con
la testa al prossimo derby di
campionato contro il Ghedi.
La qualificazione è un sogno
proibito che non stimola più
di tanto i palati dei francia-
cortini. La sconfitta della pri-
ma gara in casa ha spostato il
ritorno con il Cavenago Fan-
fulla all’ultimo posto delle co-
se da fare. Alla «Dossenina»
si va per onor di firma e per
orgoglio personale. Il risulta-
to viene in un secondo posto.

I logidiani, secondi nel giro-
ne A con un punto di ritardo
dalla vetta, non si faranno af-
fondare facilmente.

Luca Inversini lo dice senza
paura d’essere smentito: «Se-
gnare un gol ad un gruppo
del genere è difficile per tutti,
figuriamoci per chi sta fati-
cando come noi - spiega il tec-
nico gialloblù -. Dopo le ulti-
me batoste bisogna assoluta-
mente ripartire da piccoli se-

gnali, da un atteggiamento
propositivo e dalla voglia di
stare in partita fino all’ulti-
mo. Passare il turno? Diffici-
lissimo, quasi proibitivo».

L’obiettivo è giocare una
buona gara e uscire con il mo-
rale rinfrancato: «Quando i
risultati non arrivano biso-
gna trovare il conforto nelle
prestazioni e nei piccoli se-
gnali - ribadisce Inversini -.
Mi piacerebbe uscire dalla

Dossenina senza subire gol e
facendone almeno uno. Vor-
rebbe dire esserci lasciati alle
spalle le difficoltà ed essere
pronti a ripartire».

ILPUNTO DI VISTA dell’allena-
tore gialloblù è più che ragio-
nevole e paradossalmente po-
trebbe avvicinare il Cazzago-
Bornato all’impensabile qua-
lificazione. Meno si pensa
all’obiettivo, più si gioca con
la testa sgombra da pressio-
ni. L’undici di partenza sarà
orfano del solo Norbiato, che
ha rimediato un turno di
squalificae guarderà i compa-
gni dalla tribuna.

Difficile vedere Previtali,
giocatore risparmiato da In-
versini già all’andata nono-
stante il pieno recupero fisi-
co dopo l’infortunio rimedia-
to con l’Adrense. La formazio-
ne gialloblù sarà un mix tra
titolari e giocatori che hanno
visto il campo con meno con-
tinuità.

Tornare a Cazzago con un
pareggio o una vittoria di mi-
sura potrebbe aumentare
l’autostima di un gruppo che
ha toccato il punto più basso
del suo campionato ed è chia-
mato a reagire prima che il
mercato di riparazione possa
cambiare qualcosa. •A.A.
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Iltecnico MicheleSerena PaoloCapodaglio,32 anni,centrocampista dellaFeralpiSalò:oggi in campodal primo minuto

SERIEC.Prima didedicarsi allasfida diSantarcangelo, decisivaperlesorti dell’allenatore,c’è un appuntamentoinfrasettimanale

LaFeralpiSalòvuoleunaCoppadolce
Perdimenticare lenuvolesulla panchinadi Serena
garaseccaaBassano: in campole secondelinee
con i titolari risparmiati in vista del match di domenica

EdoardoDefendi:ha 25 anni

SERIED
ILCILIVERGHEASSICURA:
«NESSUN CASO BARWUAH
ÈSOLTANTODELUSO»
«Nessun caso Barwuah».
Il Ciliverghe ha spento le
voci su possibili provvedi-
menti per Enock Bar-
wuah, «colpevole» di aver
lasciato il centro sportivo
di Molinetto di Mazzano
dopo aver saputo
dell’esclusione nel derby
con il Rezzato. Ieri l’attac-
cante si è allenato con i
compagni in preparazione
della sfida di domenica
con la Romense di Aldo Ni-
colini. «Si è trattato di un
gesto impulsivo, dettato
dalla delusione per non po-
ter essere protagonista in
una partita importante -
ha spiegato il direttore
sportivo Eugenio Bianchi-
ni -. Non sono questi gli at-
teggiamenti gravi che pos-
sono portare una società a
prendere provvedimenti».

L’allenatoreLuca Inversini

DILETTANTI.Nellasemifinale diritornodella Coppa Italiad’Eccellenza

Cazzagobornato sogna
l’impresaimpossibile
Contro il Cavenago Fanfulla parte dallo 0-2 casalingo

A BASSANO D. G.
Stadio Mercante - ore 14.30

BASSANO
(4-3-3)

FER. SALÒ
(4-3-1-2)

Falcone Livieri
Bortot Tantardini

Barison Marchetti
Bonetto Alcibiade

Stevanin Turano
Salvi Magnino

Venitucci Gamarra
Proia Capodaglio

Tronco Boldini
Fabbro Luche

Gashi Jawo
Magi All Serena

Arbitro: Meleleo di Casarano
A diposizione
Bassano: Piras, Grandi,
Andreoni, Karkalis, Bizzotti,
Bianchi, Minesso, Pasini,
Diop, Popovic.
Feralpi Salò: Rausa, Crema,
Bertoli, Hergeligiu, Moraschi,
Kwarteng, Lirli.


